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OGGETTO: Decreto dirigenziale n. 2285 del 9 marzo 2016. Individuazione “Istituzioni 
assimilate” di cui agli art. 1 e 2 della Manifestazione d’interesse 

 
 
 
 
 
 
 

 



IL DIRIGENTE GENERALE  

 
Premesso che la Regione Calabria, nell’ambito delle politiche messe in atto dall’Unione Europea, dal 
Governo e dal Parlamento, promuove misure di contrasto alla crisi occupazionale adottando, tra l’altro, 
soluzioni per i lavoratori espulsi dai processi produttivi percettori di ammortizzatori sociali in deroga; 
Tenuto conto che per consentire i percorsi formativi ai lavoratori percettori in deroga che hanno acquisito 
lo status entro il 31 dicembre 2014 con decreto regionale ed ai lavoratori disoccupati con pregressa 
esperienza formativa presso gli uffici giudiziari, è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa con la Corte di 
Appello di Catanzaro, la Corte di Appello di Reggio Calabria, la Procura Generale di Catanzaro, la Procura 
Generale di Reggio Calabria e la Magistratura Amministrativa e Contabile e le Istituzioni assimilate; 
Considerato che: 
- con decreto dirigenziale n. 2285 del 09.03.2016 è stata approvata la “Manifestazione di interesse, in 
attuazione delle Intese raggiunte dalla Regione Calabria e le Corti di Appello e Procure Generali della 
Calabria e la Magistratura Amministrativa e contabile e istituzioni assimilate, per la selezione di 1.000 
lavoratori percettori in deroga o lavoratori disoccupati con pregressa esperienza formativa presso gli uffici 
giudiziari per un percorso di qualifica in grado di offrire maggiori opportunità lavorative”; 
- con il medesimo decreto è stata impegnata la somma di € 13.090.000,00 imputata sul capitolo di 
U4302060201 del PAC – Pilastro anticiclica - scheda n. 2 “Misure innovative e sperimentali di tutela 
dell’occupazione e di politiche attive del lavoro collegate agli ammortizzatori sociali in deroga”, giusto 
impegno n. 636/2016; 
Tenuto conto che: 
- a seguito dell’attività istruttoria espletata per la verifica dei requisiti di ammissibilità e per la valutazione 
di merito di cui all’art. 8 della Manifestazione d’Interesse, è necessario avviare il percorso formativo delle 
1000 unità previste dal medesimo avviso pubblico; 
- con Circolare Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria del personale-capo 
dipartimento DOG 24/1/2017 0014345.U., in sede di autorizzazione preventiva alla stipula della 
convenzione tra Regioni e uffici giudiziari calabresi, è stato stabilito il numero massimo complessivo di 
partecipanti al percorso formativo in 600/650 unità; 
Considerato che, per come previsto dalla su citata circolare ministeriale, a seguito della Convenzione 
approvata con DDG n. 3721 del 6 aprile 2017, gli uffici giudiziari ospitanti si sono impegnati ad accogliere 
presso i rispettivi distretti complessivamente un numero massimo di 650 tirocinanti; 
Preso atto della necessità di consentire a tutti i soggetti ammessi alla graduatoria definitiva di svolgere 
regolarmente e in modo adeguato il proprio percorso formativo con indubbi effetti positivi sul 
funzionamento della giustizia nell’interesse generale della collettività, nonché di procedere ad una migliore 
distribuzione dei tirocinanti sul territorio calabrese presso gli uffici ospitanti; 
Ritenuto a tal fine che, tra le “Istituzioni assimilate” di cui agli art. 1 e 2 della predetta Manifestazione 
d’interesse, si possano utilmente individuare anche gli uffici legali istituiti presso gli enti pubblici calabresi, 
nell’ambito dei quali i soggetti assegnati potranno svolgere attività formativa connessa al funzionamento 
dell’amministrazione della giustizia e di indubbia valenza socio-professionale; 
Visti: 

 La Legge Regionale 13 maggio 1996 n. 7 “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative 
della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i.; 

 La Deliberazione di Giunta Regionale 16 dicembre 2015 n. 541 “Approvazione della nuova 
Struttura Organizzativa della Giunta Regionale e metodologia di graduazione delle funzioni 
dirigenziali – Revoca della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con D.G.R. 
n. 428 del 20 novembre 2013” e s.m.i.; 

 La D.G.R. n. 271 del 12 luglio 2016 recante “Nuova struttura organizzativa della Giunta regionale 
approvata con delibera n. 541/2015 e s.m.i. – Determinazione della entrata in vigore”; 

 Il Decreto del Dirigente Generale del 12 luglio 2016, n. 8254 “Dirigente dott. Roberto Cosentino – 
Conferimento dell’incarico di Dirigente del settore n. 6 - Mercato del lavoro, servizi per l’impiego, 
politiche attive e passive, ammortizzatori sociali del Dipartimento n. 7 - Sviluppo economico, lavoro, 
Formazione e Politiche sociali”; 

 La D.G.R. del 11 agosto 2016, n. 329, con la quale il Dott. Fortunato Varone è stato designato per 
il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali”; 

 Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 125 del 12 agosto 2016, che conferisce 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e 
Politiche Sociali” al Dott. Fortunato Varone; 



 Il Decreto del Dirigente Generale n. 12804 del 25 ottobre 2016 “Struttura organizzativa interna 
Dipartimento N. 7 Sviluppo Economico, Lavoro Formazione e Politiche Sociali – revoca DDG n. 
69/2016 e DDG n. 287/2016”. 

 
Dato atto che il presente decreto non comporta nuovi oneri per il bilancio regionale; 
 
Attesa la propria competenza ai sensi della L. R. 34/2002 e s.m.i. e della L. R. 1/2006; 
 

Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa dell’atto resa dal Dirigente del Settore 
alla luce dell’istruttoria effettuata, 

 

D E C R E T A 

 

per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato, di: 

 

STABILIRE che, tra le “Istituzioni assimilate” di cui agli art. 1 e 2 della Manifestazione d’interesse 
approvata con decreto dirigenziale n. 2285 del 09/03/2016, si possano individuare anche gli uffici legali 
istituiti presso gli enti pubblici presenti sul territorio regionale. 
 
STABILIRE altresì che la pubblicazione del presente provvedimento vale come notifica a tutti gli 
interessati. 
 
PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
proponente ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente. 
 
DISPORRE che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del 
Dirigente Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 
 
 
 
         Il Dirigente del Settore                                                                Il Dirigente Generale  
       Dott. Roberto Cosentino                                                             Dott. Fortunato Varone 
 


